
ffift* Quel che non poté
*ft#r* Di Pietfo...

Si dice che siano moltl gli ita-
liani a nutrire una grande am-
mirazione per Primo Creganti .
che, a differenza dt tanti incar
cerati eccellenti - pronti alla
confessione lo al la delazjone,
dlpende dai punti di vista) do-
po una o due nott i  di  galera
-, ha già sopportato p^zien-
temente e per mesi la carceta-
z i o n e .  m a  n o n  h a  p a r l a t o .
continuando a sostenere che i
soldi depositat i  nel le banche
sv izze le  sono so l lan to  suo l ,  e
che le centinaia e eentinaia di
milioni incassati e volatihzzati
s o n o  s e r v i t i  p e r  a l i m e n t a r e  i
suoi vizi  preferi t i :  donne e
motori lma ecco ora emergere
una versione meno tfasgressl-
va: 1i avrebbe usati per com-
prare un appartamento). Così
un grigio e spregiudlcato fun-
z ionar io  d i  par t i to  puo d iven-

tare quasi un eroe, l'unico re-
siduo simbolo di una diversità
sempre proclamata. Del resto,
si sa - lo ha scri t to Foscolo
nelle Ultime lettere di JacoPo
O r t i s - ,  c h e  ' l a  f a m a  d e g l i
erol spetta un quarto alla loro
audacia; due quarti a1la sorte;
e 1'a1tro quarto a'loro delitti".
Ora .  pero .  l  immagine  ero ica
d i  Gregant i  è  in  per ico lo .
Infatti, avrete letto che durante
i suol soggiorni a San Vittore
al compagno G era stato dato
f incarico di bibliotecario.
Anche se se ne parla da tem-
po, San Vittore non è ancora
stato trasformato in biblioteca
- come propone ora anche la
nuova giunta meneghina -: è
ancora un carcere ed i l  signor
Gabbietta faceva il biblioteca-
rio solo perché era finlto nuo-
vamente  in . . .  gabb ia  (però

anche lui ci ha messo del suo,
avrebbe potuto scegliere per iJ
suo conto svizzero un nome
in codice che portasse meno
je l la i ) .  Sarà  un  des t jno  de i  co-
munisti, un singolare ricono-
scimento delle loro doti intel-
lettuali, o una maggiore seve-
rità della pena, ma non è que-
sto i l  pr imo caso: spero che
mol t i  d i  vo l  abb iano le t to
q u e l l e  i n d i m e n t i c a b i l i  p a g i n e
con cui Giorgio Amendola de-
scrive ln []n'isola 1a sua vita
nella colonia penale di Ponza,
dove appunto gli venne affi-
da to  l ' i ncar ico  d i  b ib l io tecar io
e sguattero (!?).

Ma torniamo alle vicende car-
cerarie di Creganti :  non saPPia-
mo se  s ia  s ta to  lu i  a  sceg l i c re
di fare questo lavoro fra i tanti
che i  detenuti  possono svolge-
re. Non è da escludere l'ipotesi
che si sia l.lattato dell'ultima
trovata del diabolico giudice Di

gare. Siamo certi che Greganti
non "canterebbe" neppure sot-
to toltura, ma non sapplamo se
riuscirebbe a resistere a lungo
tra RrcA, ISBD e cDD. Se nel caso
di un nuovo arresto lo costrin-
gessero di nuovo a fare il bi-
bliotecario per un paio di mesi,
potrebbe essere la voita buona
che confessa anche ciò che
non ha fatto, magari dicendo
che De Lorenzo e Prandini era-
no in realtà ministri nel gover-
no-ombra del pcI o che Curtò
altri non era che un agente del
KGB.
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Pietro per far parlare "" rttrall (t
cibi le, per estorcere una con-lr
fessione a chi si ostlnava a ne-


